Rocchetta Ligure, luglio 2006

COMUNICATO STAMPA

A ROCCHETTA DUE MOSTRE PER VIVERE L’EMOZIONE DI 80 GRANDI OPERE DAGLI IMPRESSIONISTI A PIER CANOSA

L’Arte con la A maiuscola fa il suo ritorno nelle stanze di Palazzo Spinola a Rocchetta (XVII sec.) nel cuore della Val Borbera, dove durante il periodo estivo verrà ospitata una rassegna di 80 opere d’arte di alto livello suddivise in due mostre senza precedenti nel territorio, con i maggiori maestri italiani ed europei tra ‘800 e ‘900. 

Organizzate dal Comune di Rocchetta Ligure con l’importante sostegno del Lyons Club Val Borbera, della provincia di Alessandria, della Cassa di Risparmio di Tortona e della Comunità Montana, la prima delle due mostre in programma, ospitate nelle suggestive stanze del piano ammezzato del Palazzo, sarà inaugurata sabato 29 luglio alle ore 18.00 a Palazzo Spinola. 

1° mostra dal 29 luglio al 20 agosto, titolo “DA RENOIR A FATTORI” – incisioni originali da collezioni private  - INAUGURAZIONE SABATO 29 ore 18.00  con aperitivo di benvenuto

2° mostra dal 26 agosto al 17 settembre titolo “PIER CANOSA” – la joie de vivre 

Nel 2005 era stata la volta della mostra antologica dell’artista milanese Clemen Parrocchetti, molto apprezzata da pubblico, stampa e visitata anche dal critico d’arte televisivo Philippe Daverio.

Protagoniste di quest’estate 2006 saranno due mostre aperte al pubblico nel periodo dal 29 luglio al 17 settembre con opere originali di grande richiamo tra cui incisioni dei celebri impressionisti Manet, Renoir, Cesanne, Pissarro, Sisley, Rodin e Goya senza dimenticare i maestri francesi Redon, Toulose-Lautrec e poi ancora le acqueforti e litografie di Delacroix, Fantin-Latour e Bracquemond, cui si aggiungono  Corot, Baubigny, Jacque, Appian, Huet. Fra gli artisti dell’Ottocento italiano troviamo Giuseppe De Nittis, Giovanni Fattori, Francesco Paolo Michetti, Filippo Palazzi, e Telemaco Signorini con la sua “Veduta di Vinci”. E poi ancora Fontanesi, Rayper, e Mose Bianchi e spostandosi all’Europa Matisse, Max Klinger, Besnard, Helleu, Chahine, Bbonnard, Vuillard, Larsson, Zorn e Fortuny.

Dal passato al presente, accanto ai preziosi gioielli di interesse internazionale di ‘800 e ‘900 non potevano mancare anche quelli locali e contemporanei che hanno saputo conquistare riconoscimento ben oltre il confine italiano: si tratta delle opere di Pier Canosa, genovese originario di Vasto, le cui composizioni artistiche voleranno, nel gennaio prossimo, negli Stati Uniti per una personale alla New York University.  

Il Sindaco di Rocchetta Giorgio Storace: “L'Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno puntare per l' Estate 2006, su due importanti momenti culturali: le mostre di pittura da Renoir a Fattori e Pier Canosa.

La fama e la qualità della opere esposte sarà sicuramente utile a portare sul territorio visitatori da ogni parte del paese. Questi eventi, contribuiranno quindi a far conoscere ed ad apprezzare sempre di più il nostro territorio"

INFORMAZIONI MOSTRE

Per informazioni:  

Info logistico 0143/90004 - 347/1341137

info tecnico:347/0669537                                                                    

ALCUNE OPERE IN MOSTRA

1° MOSTRA 

Acqueforti realizzate da: Corot, Baubigny, Jacque, Appian, Huet pittori e incisori della cosiddetta “Scuola di Barbizon”

Acqueforti e litografie dei maestri Delacroix, Fantin-Latour, Bracquemond 

Manet con 3 opere “Jeanne: le printemps”, “ritratto di Berthe Morisot”, “Ritratto di Charles Baudelaire di profilo”

Renoir con 4 opere “bagnante seduta”, “bagnante ai piedi”, “sulla spiaggia di Berbeval”, “il capello appuntato”

Pissarro con “vacche al bordo dell’acqua”

Sisley con “Bords du loing, la charrette”

Cezanne con  « ritratto del pittore A.Guillaumin »

Rodin con “ritratto di Victor Hugo”

Giovanni Fattori con “Antica via Lamarmora”

Telemaco Signorini con “Veduta da Vinci”

2° MOSTRA 

PIER CANOSA

È nato a Vasto nel 1940, ha viaggiato molto ed è autodidatta. Ha iniziato a esporre su navi da crociera quali l’Homeric Line, l’Oceanic Line e la Federico Costa.

Dal 1969 vive e lavora a Genova dove ha conosciuto il professor Giovanni Grasso sotto la cui attenta guida ha perfezionato la sua formazione.

Nel 2000 la sua città natale di Vasto, riconoscendo i distinti meriti artistici, ha voluto dedicargli una rassegna permanente della sua opera nel prestigioso Palazzo D’Avalos.

Nel 2005 ha poi organizzato una grande mostra a Roma presso la galleria Eleuteri, dedicata ai racconti dell’Iliade. Recentemente ha avuto il privilegio di essere invitato per una personale che si terrà nel gennaio 2007 presso la New York University, Casa italiana Zerilli-Marimò. 

Ama le immagini dell’onirico abbandonandosi al fascino dell’ironia e del bizzarro. Dal rigore della monocromia iniziale si è avventurato gradualmente nel mondo del colore, sempre fedele ad un linearismo elegante e raffinato. 

